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«UNA FAME CHE NON CI VEDO»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Occhiali da sole di fiaba

1’15”

Vediamo per qualche istante una panoramica dell’interno casa di Milo coi colori scuri e attenuati. Intanto la voce di Milo borbotta dubbiosa. No, no… non mi convince proprio! Ed ecco Milo, in PP, con un paio di occhiali da sole, moderni ma non vistosi. Li ha portati per curiosità da Città Laggiù. E so perché voi umani li usate: per attenuare la luce quando è fastidiosa, e per nascondervi un poco. Ma lì nei regni di fiaba non ne hanno bisogno: il sole splende ma non abbaglia, e i colori son sacri, non si devono cambiare. Li toglie. Che sollievo! Breve panoramica della casa coi colori reali. Il verde è verde, il giallo è giallo, il rosso è rosso…
 AUTONUM  BOSCO. Lupo. SBRONG!
1’

Il Lupo vaga nel bosco, intonando la nenia della fame. Stavolta, assicura desolato, teme proprio di tirare le cuoia. Alle solite lagne e movenze, però, se ne aggiungono di nuove: strizza gli occhi, sporge il viso, sbircia e guata come chi non veda bene. Finché… Un leprotto! Parte di corsa e SBRONG!, si spalma su un albero.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Balia, Lupo, Giglio. Non seccare, Lupo Lucio! 
3’30”

Mentre scrive qualcosa su un cartello, Milo brontola scontento: quella diavoleria di Città Laggiù gli ha fatto scordare di mettere alla luce al momento giusto le damigiane di Tiramisuper, e ora è andato a male. Fissa il cartello, che a stampatello proclama: “TIRAMISUPER NON DISPONIBILE. TORNERÀ DOMANI”
.

Arrivano Principe Giglio e Balia Bea che discutono agitati. Doveva tornare stamattina! – Ma calmati, santa camomilla! Avrà avuto qualche contrattempo! – Se l’avesse avuto mi avrebbe scritto! Insomma, Odessa non è ancora tornata da una visita diplomatico a Re Brancante di Duroferria. Giglio non si fida di quel losco re, e gli sforzi di Milo e Balia Bea riescono a stento a tenerlo dal correre a radunare un manipolo di cavalieri decisi a tutto per andare a schiarirgli le idee.

Arriva Lupo Lucio, ancora massaggiandosi il naso. In silenzio sbircia i tre che discutono, si avvicina, ficca quasi il naso addosso al Principe, che nervoso lo scaccia (Ma che vuoi!). Insomma, di controscena alla loro discussione continua la sua pantomima da “cecato”. Milo e la Balia riescono infine a far ragionare Giglio: aspetteranno ancora mezzora, dopodiché se Odessa non arriva prenderanno provvedimenti. Giglio acconsente di malavoglia, e comunque andrà a dire ai suoi cavalieri che si tengano pronti.

Uscito Giglio, i tre sospirano. Santa paprica, che ardore! Ma Balia Bea non è preoccupata? Be’, solo un poco, non come quel giovanotto. Lei ha visto negli anni tali e tanti ritardi di Odessa che questo attuale non la sconvolge affatto: si sarà fermata in qualche corte sulla via del ritorno…

A quel punto Lupo Lucio, proprio davanti al cartello appeso da Milo, chiede un Tiramisuper. Milo si stupisce: ma come, non ha letto? Letto cosa, letto dove? Altra pantomima del lupo cecato: solo mettendo il naso sul cartello il Lupo riesce alla fine a leggere. Milo e la Balia lo guardano preoccupati: ora capiscono perché ficcava il naso dappertutto. Quanti sono questi?… Cosa ho in mano?… Guarda questo disegno: quali di queste due righe è più lunga? (aggancio per la manualità). Ahi ahi! Non sarà il caso che il Lupo faccia una visitina allo Gnomo degli Occhiali? Non se ne parla neanche! Non mi ci porterete neanche con la fune!
Ma Balia Bea, con dolce fermezza, prende a spingerlo fuori. Su, su, poche storie! Intanto che arriva Odessa siamo già andati e tornati! Avanti! I due escono.

Rimasto solo, Milo parla per pochi secondi al bambino. Ma che succede oggi? Lui si scorda il Tiramisuper, Odessa non torna del regno di Duroferria, Giglio vuole fare la guerra, il Lupo non ci vede più bene…

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Balia. Io non ci voglio andare!
1’

Aggrappato a un albero, Lupo Lucio oppone fiera resistenza alla Balia che lo strattona. Non ci voglio andare, dallo Gnomo degli Occhiali, non ci voglio andare! Ma si è mai visto un Lupo con gli occhiali? Riesce a indovinare la Balia cosa direbbe la volpe? E le tacchinelle? E i leprotti? Lupo Lucio dà corpo alle sue paure improvvisando gesti e battute velenose di quei denigratori. Ma la Balia è dolce e ferma: non lo sa il Lupo quanti personaggi importanti, temuti e rispettati, portavano gli occhiali? Su, avanti, poche storie! In marcia! 

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Balia, Giglio. Un Lupo Quattrocchi
3’30”

Milo parla al bambino. Un Lupo con gli occhiali non è poi tanto più strano di un bue con gli occhiali, o un folletto con gli occhiali, o un bambino con gli occhiali. Il suo amico bambino porta gli occhiali? Be’, lui ha una bellissima filastrocca che li descrive. FILASTROCCA DEGLI OCCHIALI  (272 della Lista).

Ed ecco arrivare la Balia, che trascina per mano un incantato Lupo Lucio, che indossa un paio di vistosi occhiali con le lenti (caricaturali) stile “fondo di bottiglia”. Deve essere trascinato perché si incanta a guardare estasiato ogni cosa. Ma guarda! Quante foglie! Quante rughe nella corteccia degli alberi! Quanti fili d’erba! Interrogato da Milo il Lupo, sempre interrompendosi per incantarsi a guatare intorno, racconta: con quegli occhiali si vede tutto il mondo, ma… diverso! Prima vedeva solo fronde verdi, ora vede… tutte le foglie una per una! Come se fossero ognuna… ecco… proprio quella foglia lì! Il Lupo avvicina a un albero, se non ci sono alberi si avvicina a bordo campo, come se ne guardasse uno, e comincia a salutare. Ciao foglia! Ciao foglia! Ciao foglia! Ciao foglia!… BASTA! Milo e la Balia hanno capito! Ha visto il Lupo, che faceva i capricci e non voleva mettere gli occhiali?

Arriva Giglio, sempre più incupito: di Odessa ancora nessuna traccia, non torna e non manda messaggi. Lui ha pronti i suoi cavalieri, fra poco partirà. Milo obietta cauto: è una mossa azzardata, Brancante di Duroferria è un re bellicoso, c’è rischio che vedendolo arrivare in armi si scateni una guerra. Balia Bea rincara: una guerra fra regni per mezzora di ritardo? Un’ora! – precisa Giglio. Caro figlio, non conosci le ragazze: un’ora o mezzora non casca il mondo… Niente da fare, Giglio ha deciso: partirà. Chiede al Lupo di accompagnarlo: gli sarà utile una guida nel bosco per le scorciatoie. Ma… che fa Lupo Lucio? – Ciao foglia! Ciao foglia! Ciao foglia!… Il Principe, nella foga, non si era accorto del Lupo Occhialuto che durante tutto il dialogo fra i tre, di controscena, ha continuato a guardare incantato ogni dettaglio del set, e a salutare le foglie una a una. Niente, Principe Giglio non si preoccupi, è solo incantato da ciò che vede con gli occhiali nuovi. Bene, anzi meglio ancora! Vedrà più chiaramente cosa accade a chi fa del male alla mia fidanzata!
Tirandosi dietro il Lupo incantato, Giglio esce. Milo chiede a Balia Bea se proprio non sia preoccupata neanche un po’. Saggiamente la Balia risponde che è preoccupata eccome, ma non voleva aggiungere altra legna al fuoco di quel ragazzo già troppo focoso. Santa peperonata, speriamo che non accada nulla! 

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Giglio. La foglia bianca
1’30”

Ora è Giglio che trascina il Lupo Quattrocchi, che si ferma incantato ad ammirare ogni cosa. Ma guarda! Sulla corteccia una fila di formiche! Formichine cinquemila, dove andate tutte in fila?… Basta! Che il Lupo smetta di farsi tirare e cammini! E va bene. Ciao foglia! Ciao foglia! Ciao foglia!… Ciao foglia bianca! 

Il Principe si blocca: foglia bianca? Cosa vuol dire? Lupo Lucio, naso in su, sostiene che una foglia lassù è bianca. Anzi, non è una foglia, è un foglio. Un foglio? Il Principe non lo vede. Per forza: non ha gli occhiali! È un foglio, e il Lupo legge anche ciò che c’è scritto: “Caro Giglio…” Giglio non aspetta oltre: trova intorno un lungo ramo secco, armeggia in altro tra le fronde, da cui cade una lettera. Giglio legge: è di Odessa… dice che sulla via del ritorno da Duroferria si fermerà per un giorno nella reggia di Reginotta Gardenia, antica amica di suo padre… Dev’essere caduto dalla borsa di qualche Pietrino Postino! Ma allora…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Giglio, Lupo, Balia. Una fame che non ci vedeva
3’30”

Balia Bea si torce le mani. Anche Milo ora è molto preoccupato. Forse dovrebbero tentare di avvisare Re Quercia: se si scatena una guerra fra regni sarà un disastro. E Odessa, colomba mia, che fine ha fatto?
È lì che arrivano Giglio, ora sereno e raggiante, con la lettera in mano, e Lupo Lucio che, ormai fatta l’abitudine alla vista acuta, riprende a lamentarsi della fame. Milo e la Balia vengono informati, si dà lettura della lettera e si rende onore al Lupo. Lupo Lucio, amico mio, onore a te! Se non fosse stato per la tua vista acuta, a quest’ora saremmo in guerra con Duroferria. Acuta? Acuta sarà la vista, ma molto più acuta è la fame. E anzi, ora devo proprio andare in cerca di qualche zampino di… Ma il Lupo vacilla, non si regge in piedi. Balia Bea lo guarda preoccupata. Ma non sarà che… Ma sì! Si dice così, dappertutto! “Ho una fame che non ci vedo!”. Da lei a Poverinia lo sanno bene, purtroppo: la fame acuta fa calare la vista! Il Lupo non è diventato miope, è solo… affamato! Aveva una fame che non ci vedeva! E brava Balia Bea! E bravi tutti! Cioè, vi ci vuole il suo tempo per capire, ma alla fine qualche volta vi entra in zucca, l’idea! Principe Giglio non esita: che Milo scenda in cantina a prendere salsicce e cotecchini in quantità, pagherà tutto lui. Il loro eroico amico Lupo Lucio merita questo a altro! Milo esegue prontamente, e in pochi istanti, con l’aiuto della Balia, una tavola è imbandita di ogni ben di dio. Il Lupo siede e mangia deliziato, sotto gli occhi compiaciuti dei tre. Dopo un poco si ferma, si guarda intorno, si toglie gli occhiali, si sfrega gli occhi. Ora d’improvviso non vede più bene, con quegli occhiali miracolosi: vede meglio senza! Per forza, la fame sta passando e la vista sta tornando. Vuole dare a Milo gli occhiali, che li riporti dallo Gnomo Oculista? No! Giù le zampe! Il Lupo non ci pensa nemmeno! Quelli sono i suoi occhiali, gli occhiali della fame. E li terrà per salutare tutte le foglie del bosco, una per una, quando serviranno di nuovo. 

Mentre il banchetto prosegue in allegria
, Milo viene in PP a salutare il bambino. Be’, per tanti bambini di Città Laggiù il calo della vista non viene dalla fame, ma proprio dalla miopia. Però gli occhiali fanno lo stesso effetto, vero? Si vedono bene all’improvviso tutte le cose del mondo, una ad una. E le si può salutare. È proprio vero: per chi ne ha bisogno gli occhiali sono proprio “occhi con le ali!”

AGGANCIO CON LA MANUALITÀ. 

Ha visto il bambino quelle due linee che Milo ha mostrato al Lupo, chiedendogli quale era più lunga? Be’, quella non era proprio una prova della vista, ma della vista imbrogliona. Vuole imparare  farle? E a fare qualche altro disegno che imbroglia la vista? Così farà le prove coi suoi amici.

MANUALITÀ: ILLUSIONI OTTICHE (taumatropio – disco + elastici = l’uccelino entra nella gabbia)

272. FILASTROCCA DEGLI OCCHIALI

Puntata GLI OCCHIALI PERDUTI

Il primo giorno che li ho usati

Ho veduto il mondo e il cielo

Lustri, nitidi e lavati

Come se cadesse un velo

Son laghetti rispecchianti

Son oblò lucenti e tondi

Son finestre scintillanti

Per vedere meglio i mondi

Cosa vorrà dire occhiali?

Forse… occhi con le ali?

�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Niente occhiali da sole: lente da ingrandimento, monocolo, etc.


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� DOMANDA: qual è la bibita preferita da Lupo Lucio? (Lo chiederà e non lo troverà) 


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� NO, devono uscire.





